





Sono un rappresentante di un gruppo di cittadini di S.Vito e della SS.Annunziata che si é formato spontaneamente nel momento in cui ci siamo resi conto dell’imminente installazione di una stazione radio base UMTS in mezzo al nostro quartiere, un’area sensibile, densamente abitata e con la presenza di 5 plessi scolastici frequentati da circa 700 bambini.





Per chiarezza vorrei dire a quelle persone che ancora non sanno cosa vuol dire UMTS (significa: TERZA GENERAZIONE DELLA TELEFONIA MOBILE) in parole povere queste antenne servono solo per far funzionare i videofonini, telefonini che mandano immagini in movimento.


Noi non siamo contrari all’uso del cellulare (che comunque fa male) ma sappiamo tutti benissimo che i cellulari funzionano già nell’intera piana di Lucca.


Asserire che non possiamo dire niente contro le antenne UMTS vicino a case, scuole, ospedali ecc. perché il cellulare l’abbiano tutti, e che quindi queste antenne servono, é un prepotente atto di occultamento della verità.





Potevamo avere due possibili reazioni di fronte all’installazione dell’antenna:





•	La prima, la più comoda e non solo per noi, era di essere fatalisti e di continuare la nostra vita di sempre, senza preoccuparci degli effetti nocivi delle onde elettromagnetiche per la nostra salute;


•	La seconda era di prendere coscienza di cosa stava accadendo intorno e noi.





Abbiamo scelto questa:  la più difficile!





Ci siamo informati, e siamo venuti a conoscenza tramite Internet che in Italia ci sono molti comitati anti-elettrosmog, che esistono studi scientifici sugli effetti nocivi derivanti dall’esposizione alle “radiazioni elettromagnetiche”, che tali effetti nella migliore dell’ipotesi peggiorano la qualità della vita (difatti possono insorgere cefalee, insonnia, vertigini, stati depressivi) fino a causare leucemie e tumori; a maggior rischio sono i bambini i quali non hanno ancora sviluppato un sistema immunitario completo.





Siamo venuti a conoscenza del panorama legislativo nazionale che favorisce gli interessi economici dei produttori e dei gestori della telefonia mobile, e anche e sopratutto delle interpretazioni di parte rese dai funzionari pubblici.





Lei Signor Sindaco ci potrebbe obiettare che i Comuni devono sottostare alle leggi nazionali, ribadendo la posizione di impotenza del Comune di fronte alle richieste dei gestori.





Ma come Lei ben sa, esiste la legge quadro n. 36 del 2001 tuttora vigente, che all’articolo 8 comma 6 stabilisce che i Comuni “possono adottare un regolamento per assicurare il corretto insediamento urbanistico e territoriale degli impianti e minimizzare l’esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici” come ribadito dalla sentenza della Corte Costituzionale n.331 del 7/11/2003.





Molti Comuni hanno già adottato tali regolamenti, individuando le così dette aree sensibili, predisponendo piani per la localizzazione fuori dai centri abitati e dalle aree destinate ai soggetti meritevoli di una tutela particolare, (quali per esempio centri densamente abitati, scuole, asili ospedali, case di riposo ecc).





Ma fino ad oggi il Comune di Lucca non ha ancora adottato tale regolamento, eppure può farlo né ha gli strumenti legislativi e il dovere verso una popolazione che reclama prevenzione e precauzione





Ci siamo sentiti minacciati nel bene più prezioso la nostra salute e quella dei nostri figli! 


Ed é per questo che da 50 giorni e 50 notti stiamo presidiando il sito in via delle Cornacchie.





Abbiamo deciso di essere cittadini attivi perché il territorio non é dell’Amministrazione Comunale, ma é di coloro che ci vivono, ci lavorano e sopratutto ci pagano le tasse.


E quando un’Amministrazione Comunale non rappresenta nel migliore dei modi i propri cittadini, soprattutto su una questione così vitale come la salute, questi hanno il diritto e il dovere di protestare.





E’ dal 19 dicembre che aspettiamo questo incontro con Lei, che è la massima autorità sanitaria locale, (come recita l’art.54 del Testo Unico), per confrontarci su questa problematica, e siamo costernati nel verificare la latitanza dell’Amministrazione Comunale nei confronti di questo problema.


Tenga presente che i tecnici mandati dal ministro Matteoli sono incompetenti, hanno dichiarato di non poter garantire il corretto funzionamento dell’impianto che spetta alla sola Tim, addirittura si sono dichiarati incompetenti dal punta di visto sanitario.


L’arpat nella persona della dottoressa Balocchi ha dichiarato pubblicamente la sua incompetenza dal punto di vista sanitario.


L’Asl se prende a cuore il problema della popolazione dimostra sensibilità  dando pareri negativi all’installazione delle antenne, se però soggetta a pressione di qualche potente é in grado di fare il voltagabbana ribaltando un parere in 24 ore.


Siamo certi Signor Sindaco che l’Asl non abbia  nuovamente cambiato parere?


E noi cittadini ci dovremmo fidare di queste strutture pubbliche?


E’ questa la garanzia che ci viene concessa?


Lei signor sindaco ha dichiarato che la regione se né lavata le mani, che la provincia sta facendo strumentalizzazione, allora é chiaro che l’unica persona che a questo punto ci deve dare delle risposte certe è lei signor sindaco.





Ed é per  questo che stasera ribadiamo le nostre richieste:





1.	la cancellazione immediata dell’antenna S.VITO-SS.ANNUNZIATA;


2.	la sospensione dell’installazione di tutte le antenne in corso d’opera;


3.	l’avvio di un regolamento concertato con i rappresentati dei Comitati contro l’antenna selvaggia a Lucca;


4.	la riconsiderazione delle antenne già installate senza regole a Lucca alla luce di tale regolamento.








Grazie .








